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Come ormai è consuetudine 
di novembre, l’Associazio-
ne delle Comunità Istriane 

ha ricordato quanti hanno sacrifi -
cato con eroismo ed abnegazione 
la propria vita per l’affermazione 
degli alti ideali di Patria e di liber-
tà, testimoniando così attenzione 
e affetto verso i protagonisti della 
Storia giuliano-dalmata.
Domenica 6 novembre, una de-
legazione dell’Associazione delle 
Comunità Istriane con il proprio 
labaro si è recata al suggestivo 
Tempio Nazionale dei Caduti in 
Russia a Cargnacco, frazione di 
Pozzuolo del Friuli, per rendere 
onore, con tale pellegrinaggio, 
alle vittime di guerra che pur lon-
tane geografi camente - chi in 
Italia, chi in Russia - sono state 
unite da uno stesso tragico desti-
no.
Accolti dalla Presidente dello 
U.N.I.R.R. - Sezione Friuli Vene-
zia Giulia cav. Marisa Bernabè 
Casale, la quale ha “diretto” con 
polso esperto ogni singolo mo-
mento della celebrazione, gli 
amici istriani hanno partecipato 
alla Santa Messa delle ore 11, 
offi ciata dal diacono Michele e ac-
compagnata dal bravissimo Coro 
dell’Associazione delle Comunità 
Istriane, diretto dal maestro dott. 
David Di Paoli Paulovich, Co-
ro che ha eseguito con trasporto 
la Messa del Bottazzo, l’Exaudi 
Domine del Perosi e Pei nostri 
fratelli, canto piranese per i de-
funti tradizionalmente eseguito in 
Duomo.
Dopo la commovente Santa Mes-
sa nella chiesa dalla superba 
acustica dedicata alla Madonna 
del Conforto, i cui mosaici, vetra-
te, ceramiche ricordano sempre 
ai visitatori la tragica Campagna 
di Russia, il presidente dell’As-
sociazione delle Comunità 
Istriane Manuele Braico ha rin-
graziato la Sezione Friuli Venezia 
Giulia dell’U.N.I.R.R. per la gen-
tile ospitalità ed ha invitato la 
delegazione istriana a scendere 
nella sottostante cripta per depor-
re una corona d’alloro sul grande 
sarcofago del Soldato Ignoto che 
reca la scritta Dalla Russia la sal-
ma di un nostro Caduto.
Qui, dopo la benedizione e la re-
cita del Padre Nostro, è stata letta 
in un religioso silenzio la Preghie-
ra del Caduto in Russia, le cui 
parole piene di dolore evocano 
una speranza inattesa di tornare 
alla propria casa.
Alcuni amici dell’Associazione 
hanno trovato negli elenchi dei 
Caduti i nomi di propri congiunti, 
suscitando così particolare com-
mozione fra i presenti.

Cargnacco, domenica 6 novembre 2016
La delegazione dell’Associazione delle Comunità Istriane durante la Santa 
Messa nella chiesa della Madonna del Conforto

Il Coro dell’Associazione delle Comunità Istriane, diretto dal maestro dott. Da-
vid Di Paoli Paulovich, accompagna il rito religioso

Nella cripta il grande sarcofago del Soldato Ignoto che reca la scritta Dalla 
Russia la salma di un nostro Caduto
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La successiva visita di un piccolo 
Museo storico allestito nella stan-
za attigua all’abside - le cui vetrine 
mostrano reperti e cimeli delle Di-
visioni Cuneense, Tridentina e 
Julia - ha chiuso questa intensa 
mattinata dedicata ai nostri Ca-
duti in Russia, il cui riposo eterno 
è oggi vegliato, appunto, dalla 
Sezione friulana dell’U.N.I.R.R. 
(Unione Nazionale Italiana Redu-

Il presidente dell’Associazione del-
le Comunità Istriane Manuele Brai-
co ringrazia la Sezione FVG dello 
U.N.I.R.R. per la gentile ospitalità

Alessandra Norbedo legge, nella 
cripta del Tempio, la commovente 
Preghiera del Caduto in Russia
(fotografi e di Pietro Todaro)

Gli amici dell’Associazione durante il momento conviviale a Dolegna del Collio

ci di Russia), costituitasi nel 1946, 
attraverso l’opera di volontari che 
aprono il Tempio ai visitatori.
La giornata è terminata a Merni-
co di Dolegna del Collio, presso 
l’accogliente ristorante “Al cjant 
dal rusignul”, nella cui ampia sala 
la comitiva si è rilassata gustan-
do ottime portate ed ascoltando 
la buona musica del signor Attilio.

Alessandra Norbedo
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Il Tempio Nazionale di Cargnacco, dedicato ai Caduti e Dispersi 
sul fronte russo, è sorto per iniziativa dei superstiti dell’Armata Ita-
liana in Russia nel secondo dopoguerra (la prima pietra fu posta il 
9 ottobre 1949 ed i lavori si conclusero con la consacrazione l’11 
settembre 1955). 
L’Armata Italiana in Russia (ARMIR) era nata nel mese di luglio 
1942 dall’ampliamento del Corpo di Spedizione Italiano in Russia 
(CSIR) che, dal 1941, combatteva a � anco dei tedeschi sul fronte 
russo.
Nel momento di massima espansione l’ARMIR era costituita da 
tre Corpi d’Armata, per un totale di 230.000 uomini, schierati nel 
Settore del Don e del Donez, coinvolti nella tragica ritirata dell’in-
verno 1942-1943. Ingentissime furono le perdite: oltre 120.000 
morti. L’ARMIR venne sciolta nel mese di febbraio 1943.
Il Tempio Nazionale dedicato alla Madonna del Conforto, pertan-
to, onora e ricorda i nostri centomila connazionali dispersi o caduti 
in Russia durante la Seconda Guerra Mondiale.
Voluto dal Cappellano degli Alpini dell’ARMIR, mons. Carlo Ca-
neva (8.11.1912 - 10.5.1992), il Tempio è di sobria architettura, si 
trova al centro di Cargnacco, a circa 10 km da Udine, tra le strade 
statali 352 Udine-Palmanova e 353 Udine-Lignano (uscita Udine 
Sud dell’autostrada).
Alto 25 metri, lungo 51 e largo 22, il Monumento Sacrario è im-
ponente: la facciata ha tre grandi portali in pietra bianca circondati 
da alte pareti in mattoni a vista sui quali spiccano due ordini di tre 
archi romani. In quelli inferiori sono collocati tre avelli di marmo 
bianco, con sopra inciso un gladio romano, che fanno da parapetto 
alla balconata. Sopra, una “vela” di sei arcate più piccole accolgo-
no le campane e sorreggono una croce luminosa visibile di notte a 
grande distanza.
Due alte torri quadrate angolari con orologi completano la facciata 
(foto 1).
La scalinata, davanti all’ingresso, porta ad un vasto piazzale con al 
centro la grande asta portabandiera - ornata da “I Girasoli” scol-
piti dall’artista Gianfranco Malison i quali in Russia formavano 
immense distese gialle davanti agli occhi dei nostri soldati - e tut-
to attorno dodici grandi cippi di granito col nome delle Divisioni 
e degli altri reparti costituenti l’ARMIR, a�  ancati a quattordici 
antenne, destinate a sorreggere le bandiere durante le cerimonie
(foto 2, 3, 4). 
L’interno del Tempio, a forma di basilica, è, come detto, un Sacra-
rio e contiene, pertanto, targhe, lastre marmoree, epita�  , oggetti 
di vario genere tutti richiamanti la Campagna di Russia (foto 5, 
6, 7, 8, 9).
È illuminato su ogni lato da nove � nestre ad arco e da due grandi 
rosoni posti sopra gli altari laterali.
Nella parte frontale � gurano tre grandi vetrate istoriate, opera del 
Conte Riccardo Di Netro di Colloredo di Monte Albano, su di-
segno del pittore Arrigo Poz, ra�  guranti la Madonna protettrice 
dei soldati caduti, la distribuzione del pane nel lager e la Messa nel 
campo di prigionia di Suzdal.
Due altari laterali arricchiscono l’interno. L’altare in marmo rosso 
di Verzegnis con la statua della Vergine in marmo di Carrara del-
lo scultore Giovanni Patat d’Artegna su disegno dell’artista Max 
Piccini e, in parete, il mosaico eseguito dalla scuola mosaicisti di 
Spilimbergo ra�  gurante il soldato disperso e la madre implorante 
(foto 10); l’altare di Sant’Antonio con la statua in bronzo di Max 
Piccini e il mosaico rappresentante i genitori che pregano per il � -
glio in Russia.
Sulle pareti della chiesa, di forte impatto visivo sono alcuni basso-
rilievi in bronzo ambientati nel paesaggio brullo della steppa russa 
(scultore M. Facchin), nonché le impressionanti ceramiche che 
illustrano al visitatore, quasi una sorta di “libro a cielo aperto”, 
alcuni famosi episodi bellici sul fronte russo (Julia sul Don, dicem-
bre 1942, artista Andrea Pavon (foto 11); Carica della Cavalleria 
Savoia a Isbuschenski, 24 agosto 1942, ultima carica nella storia di 
tutte le cavallerie, disegno di Michele Ugo Galliussi; Battaglia di 
Nikolajewka, 26 gennaio 1943, durante la quale il generale Rever-
beri, in piedi sul carro armato, incitò la Divisione Tridentina verso 
l’ultimo disperato assalto che si concluse con la fuga dei russi e lo 
sfondamento dell’ultima rocca, artista Enore Pezzetta; Bagno dei 
prigionieri nel lager di Orankj, ra�  gurante i prigionieri che erano 
costretti a passare, durante il bagno appunto, da una temperatura 
esterna di 15-30 gradi sotto zero a quella interna di 50 gradi sopra 
lo zero, artista Enore Pezzetta (foto 12)).
L’abside semicircolare è rialzata rispetto all’aula ed accoglie l’altar 
maggiore in marmo bianco di Vicenza, adornato da cinque for-
melle in bronzo ra�  guranti i quattro simboli degli Evangelisti e 
il Pellicano, emblema dell’Eucarestia (disegno dello scultore Max 
Piccini).
Quattordici terrecotte a forma di croce che rappresentano le stazio-
ni della Via Crucis incorniciano la parte inferiore dell’abside (foto 
13), mentre nella parte superiore risplendono tre grandi mosaici 
eseguiti dalla scuola mosaicisti di Spilimbergo e ra�  guranti la Pri-
gionia e l’attesa delle famiglie, la Ritirata degli alpini dal Don (foto 

IL TEMPIO NAZIONALE DI CARGNACCO
DEDICATO ALLA MADONNA DEL CONFORTO

PER I CADUTI E DISPERSI IN RUSSIA

14) e la splendida Pietà, realizzata seguendo un disegno dell’artista 
Fred Pittino e donata dal Ponte� ce Pio XII (foto 15).
Dietro l’altare maggiore una grande apertura circolare di cinque 
metri di diametro dà luce alla cripta, al centro della quale è collo-
cata l’arca del “Soldato ignoto dell’ARMIR” (foto 16), circondata 
dagli scudi in pietra delle Divisioni che componevano l’Armata. 
Arde perpetua la lampada della fraternità.
Nella cripta, in cui sono tumulate le salme di ottomila Combat-
tenti dell’ARMIR, sono collocati, su leggii in ferro battuto e rame, 
i 24 volumi che contengono, in ordine alfabetico, i 100.000 nomi 
di coloro che dalla Russia non fecero più ritorno.
Sullo sfondo una scritta luminosa, color sangue, ricorda ai visita-
tori “Ci resta il nome”.
Nel corso del 1992 il Commissariato Generale per le onoranze ai 
Caduti ha curato la costruzione di una seconda cripta, collegata alla 
prima da due corridoi, nella quale hanno trovato riposo i Caduti 
esumati dai cimiteri militari in Russia e per i quali le famiglie non 
abbiano chiesto la restituzione.
Accanto a loro, al centro, è posta la tomba di mons. Carlo Cane-
va, il Cappellano degli Alpini dell’ARMIR, fondatore del Tempio 
(foto 17).
Il Museo storico custodisce cimeli, fotogra� e, divise, materiale 
cartaceo, ricostruzioni gra� che, pubblicazioni video ed altre testi-
monianze (foto 18, 19, 20).

Il TEMPIO NAZIONALE DEI CADUTI IN RUSSIA e la 
PARROCCHIA MADONNA DEL CONFORTO
sono aperti tutti i giorni con il seguente orario:

orario invernale: dalle 8.45 alle 17.45
orario estivo: dalle 8.30 alle 19.00

La Santa Messa nei giorni festivi è celebrata alle ore 11.00;
nei giorni feriali alle ore 18.00.

Durante le celebrazioni la cripta rimane chiusa.

1

2 3

4

5

6 7

8 9

10

11 12



1 dicembre 2016 3La nuova

Sfogliando l’album fotografico “della memoria”, sono ap-
parse queste immagini un po’ ingiallite dal tempo ma 

sempre vive ed emozionanti. 
Correva l’anno 1999, per la precisione domenica 7 no-
vembre, e l’Associazione delle Comunità Istriane - come 
da consuetudine - si era recata a Cargnacco per ricordare 
i Caduti per la Patria.
Allora come oggi, l’articolo pubblicato sul nostro quindici-
nale portava la firma della sottoscritta neo collaboratrice di 
“Voce Giuliana” sotto la direzione di Ruggero Rovatti.
La comitiva era stata accolta dal maresciallo capo Matteo 
Clemente che aveva fatto da guida all’interno del Tem-
pio. La Santa Messa era stata celebrata dal parroco don 
Primo Menin. Dopo la funzione religiosa, è stata deposta 
nella cripta una corona d’alloro all’arca del Soldato Ignoto 
al cui cospetto il presidente dell’Associazione delle Comu-
nità Istriane Pietro Parentin, con accorato slancio, aveva 
sottolineato l’importanza della scelta fatta dagli istriani nel 
periodo bellico e postbellico affinché “la nostra testimo-
nianza sia da richiamo ai fratelli di quella Italia per la quale 
abbiamo fatto una scelta sofferta volta a non dimenticare il 
sacrificio, a non dimenticare il grande valore che è l’unità 
di un popolo”.
L’articolo su “Voce” si concludeva con il ringraziamen-
to all’infaticabile Luciano Fabris, organizzatore di questa 
giornata e di tante altre belle iniziative dell’Associazione, 
Luciano indimenticato al quale va il nostro più affettuoso 
ricordo. 

il Direttore

PREGHIERA DEL CADUTO IN RUSSIA
Signore, tu sai che ho lasciato la mia casa per compiere il mio do-
vere e tu sai anche che, dove il destino mi ha spinto, l’ho compiuto 
senza fare ritorno. Nessuno conosce la mia sorte, il dolore del mio 
cuore, la so�erenza della mia carne; tu sai quanto ho invocato il 
tuo aiuto, ma così tu hai deciso: io non sarei tornato alla mia ca-
sa, disperso in un turbine di neve, di mare, di ghiaccio e di fuoco 
nell’in�nito del tuo regno.

Signore, che tu solo conosci la mia sorte e tutto il dolore del mon-
do, conforta mia madre e mio padre, consola la mia sposa e proteggi 
i miei �gli, dì loro che mi troveranno nella fede in te, che tutto 
comprende, nell’amore verso la Patria e verso la famiglia, così mi 
sentiranno vicino almeno nello spirito.

Signore, tu che sei stato tra�tto sulla croce dalla lancia pietosa di 
un soldato, concedi, ora, questa grazia a chi si è perso nel turbine 
della guerra, senza lasciare traccia: ti prego, Signore, per il mio ul-
timo riposo, fammi tornare in seno alla terra natia.

Così sia, così è.

U.N.I.R.R.
UNIONE NAZIONALE ITALIANA REDUCI DI RUSSIA 

fra Combattenti, Reduci dalla prigionia, 
Famiglie dei Caduti e Dispersi
Sezione Friuli Venezia Giulia

via Alessandro Manzoni, 1 33050 Cargnacco (UD)
unirrfriuli@sacrariomuseocargnacco.org

Presidente e Segretario Tesoriere
Cav. Marisa BERNABÈ CASALE

Vice Presidente
Guido COOS

Consultore Ecclesiastico 
Cap. don Albino D’ORLANDO, cappellano militare 

della P.A.N. (Pattuglia Acrobatica Nazionale) di Rivolto
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Pagine a cura di Alessandra Norbedo - foto di Alessandra Norbedo e Pietro Todaro
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ASSOCIAZIONE DELLE COMUNITÀ ISTRIANE
sala “don Francesco Bonifacio”

GIOVEDÌ
15 DICEMBRE 2016
alle ore 17.30

il dottor Euro Ponte terrà la conferenza dal titolo

Santorio Santorio, medico,
tra Capodistria,

Padova e Venezia

Comunità di
Collalto-Briz-Vergnacco

La Comunità si ritroverà

DOMENICA 4 DICEMBRE 2016
al ristorante “Alla buona forchetta”

in via Ressel n. 3 a Trieste
 (in zona industriale, vicino alla ditta “Principe”)

per il tradizionale scambio di auguri natalizi

Collalto-Briz-Vergnacco
Gli amici dell’Associazione delle Comunità Istriane

si riuniranno
DOMENICA 18 DICEMBRE 2016

Torno el fogoler

Comunità di
Visignano d’Istria in esilio

In occasione delle Feste Natalizie i Visignanesi organizzano 
già da molti anni un incontro conviviale

SABATO 10 DICEMBRE 2016 alle ore 17.30
nella sala “don Francesco Bonifacio” di via Belpoggio 29/1.

Si invitano tutti i Visignanesi e simpatizzanti a partecipare.

Ci sarà un ricco rinfresco, accompagnato da bella musica.

Si invitano le gentili signore a far dono di dolci caserecci.
A sorteggio tre verranno premiate con cesti natalizi.

Sarà fatta anche una lotteria con ricchi premi.

Per confermare diamo i seguenti numeri di telefono:
Maria Stella Pocecco 040.418855
Mariella Olivieri Ongaro 040.307335
Nello Gasperini 040.943217
Evelina Pulin Loconte 040.578130
Vito Rusalem 040.382102

N.B.: Durante l’incontro avverrà la votazione per il rinnovo 
del Consiglio Direttivo della Comunità scaduto dopo quattro 
anni. Chi non avesse ricevuto la scheda potrà comunque vo-
tare in sede.

Visignano d’Istria, via della Stazione

Visignano d’Istria, Arco di San Marco, 1617

Una Santa Messa verrà celebrata
alle ore 16.30 nella Chiesa dei Santi Andrea e Rita

in via Locchi con la partecipazione del Coro
diretto dal maestro David Di Paoli Paulovich.

La festa proseguirà nella sede dell’Associazione
in via Belpoggio 29/1 alle ore 17.30

con il tradizionale concerto di motivi natalizi
che ci introdurrà nell’atmosfera delle festività.

L’Associazione Musicale Muggesana Serenade Ensemble
vi offrirà Cesare Tarabocchia e Manuela Rassini

nella recitazione di… 
storie istriane (vere o quasi) di mare e di terra…
condite con la musica del Muja Folk Serenade

S.O.M.S. COMUNITÀ DI ALBONA
FESTIVITÀ DI SAN SEBASTIANO 2017

La Società Operaia di Mutuo Soccorso,
Comunità di Albona, comunica che

DOMENICA 22 GENNAIO 2017
verrà ricordato a Trieste

il 417° anniversario della Notte degli Uscocchi.

Ci ritroveremo nella chiesa 
della Beata Vergine del Soc-
corso in piazzetta Santa Lu-
cia (Sant’Antonio Vecchio) 
alle ore 11.30 per la Santa 
Messa.
Farà seguito un pranzo pres-
so un locale tipico di Trieste.
Durante il convivio si darà 
luogo alla raccolta delle 
schede per il rinnovo del 
Consiglio Direttivo del-
la S.O.M.S. per il periodo 
2016/2020.

Cogliamo l’occasione per porgere
a tutti gli albonesi ed amici

i nostri migliori auguri di Buone Feste.
S.O.M.S. Albona

Forti! Fidenti! Intrepidi!

Comunità di Cittanova d’Istria

La Comunità di Cittanova d’Istria comunica
a tutti i cittanovesi e simpatizzanti 

che il pranzo per gli auguri natalizi avrà luogo

DOMENICA 18 DICEMBRE 2016
alle ore 13.00

alla Antica Trattoria Baldon
in via Costalunga 4/1 a Trieste

Per le adesioni telefonare a questi numeri:
Associazione delle Comunità Istriane 040.314741

Bruno Liessi 349.8638087
Carla Pocecco 328.6965762

COMUNITÀ ISTRIANA EX ALUNNI
DI PADRE DAMIANI

Gli amici dello “Zandonai” si riuniranno

MERCOLEDÌ 14 DICEMBRE 2016
alle ore 17.30

nella sede dell’Associazione delle Comunità Istriane
in via Belpoggio n. 29/1.

Da molti anni gli ex alunni di Padre Damiani si incon-
trano nella ricorrenza del Santo Natale e delle festività 
di fi ne anno.
Sarà ancora un’opportunità per rivedersi nello spiri-
to di genuina amicizia, cementata da indimenticabili 
comuni ricordi, per brindare assieme e per scambiarsi 
gli auguri.
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Metti una mattina a sorseggiare un buon caf-
fè al Restaurant alla Posta a Strugnano; 

metti un pomeriggio a consumare un ottimo pranzo 
alla Trattoria alle Bandiere a Capodistria; met-
ti una sera di luglio a ballare all’aperto presso lo 
stabilimento Saluga a Brioni; metti, metti, metti…
Quanta affettuosa nostalgia in questo rincorrere 
del tempo andato, un secolo e anche più di pranzi, 
cene, balli, viaggi, gite da una parte all’altra dell’I-
stria per ritrovarsi in lieta e serena compagnia.
E quanti luoghi di ritrovo si scoprono in questo 
Calendario 2017 incentrato proprio sulle oste-
rie, sui caffè, sulle fiere, sui mercati, sugli alberghi 
della penisola istriana, luoghi di piacere e di svago 
- spesso di contrattazioni e d’affari - dissemina-
ti all’interno e sulla costa dell’Istria quasi a voler 
ribadire che i luoghi d’aggregazione, allora come 
oggi, rappresentavano una fortissima attrazione 
per residenti e villeggianti.
I paesani, infatti si incontravano a Sovignacco 
come a Pedena all’Osteria al Borgonovo (genna-
io 2017), le mogli facevano la spesa ad Albona 
presso il negozio di commestibili di Andrea Ba-
stianich (marzo 2017) mentre i mariti andavano alla 
fiera con mercato a Castelnuovo (maggio 2017), 
i turisti allegramente soggiornavano alla Pension 
Beauregard a Lovrana (giugno 2017) o all’Hotel 
Hofmann a Lussinpiccolo (agosto 2017).
Quante fotografie color seppia - dall’inizio del 
1900 ai primi anni ’40 - arricchiscono il Calen-
dario 2017 che l’Associazione delle Comunità 
Istriane e “La nuova Voce Giuliana” desiderano 
offrire ai lettori, in una sorta di “viaggio sentimen-
tale” attraverso i luoghi di ritrovo del tempo che fu, 
oggi spariti nel nuovo contesto storico-geografi-
co o, inesorabilmente, mutati in strutture moderne 
ma a noi estranee.
Dopo il coloratissimo calendario sulla pubblicità 
d’epoca, che tanto successo ha riscosso nel 2016, 
il dott. Piero Delbello - al quale va per il secondo 
anno consecutivo il nostro ringraziamento - ha ide-
ato questi dodici mesi di ritrovi istriani che vi accom-
pagneranno, stagione dopo stagione, dal rebechin 
mattutino alla cena sontuosa di fine giornata. 

Felice Anno Nuovo!
Manuele Braico

Alessandra Norbedo

Maghi, streghe, folletti e fantasmi hanno 
animato la sede di via Belpoggio lunedì 31 
ottobre per una festa davvero speciale. 

Quale? Ma Halloween, naturalmente, tradizione 
anglosassone che sta prendendo piede anche da noi 
per la gioia dei bambini (e non solo).
Come già nel 2015, pure questa edizione di Hallo-
ween è stata organizzata dalla bravissima signora 
Giada - nuora della segretaria dell’Associazione 
delle Comunità Istriane Loredana Cossetto e mam-
ma delle piccole Letizia e Ludovica - assieme al Cir-
colo Ricreativo “Tomasi” della Polizia locale.
Lunedì pomeriggio la sede dell’Associazione è sta-
ta “invasa” da piccoli ospiti tutti mascherati i quali, 
assieme ai genitori, hanno dato libero sfogo alla 
loro naturale vivacità e allegria fra un alternarsi di 
giochi, musica, ballo, trucchi dai bellissimi colori.
Fra questi bimbi in costume, sono stati “avvistati” 
alcuni adulti che, per qualche ora, son tornati pic-
cini con tanta simpatia.

Appuntamento al 2017 senza dimenticare 
il dolcetto o lo scherzetto!

HALLOWEEN…
CON MAGIA!

La mostra “MARE. Fra turi-
smo e navigazione, l’immagi-
ne del mare nella Venezia Giu-
lia e in Dalmazia 1890-1940” 
si è chiusa domenica 30 otto-
bre a quota 20.000 presenze, 
decretando così un successo 
davvero notevole.
Favorita anche dal ciclo di 
conferenze a tema molto se-
guite, dalla recita di una “mal-
dobria” di mare nello spazio 
antistante il Museo e dalle set-
timanali visite guidate a cura 
del direttore dott. Piero Del-
bello, la mostra ha registrato 
pertanto un significativo af-
flusso di visitatori intensifica-
to anche dalla presenza di sco-
laresche, turisti e croceristi.
L’incremento del materiale 
esposto - con le chicche di 
Vito Timmel (la sirena per i 
cioccolatini Lejet in dono a 
bordo del Saturnia), di Lauro 
Lach (il grande bozzetto del 
marinaio per la Mostra del 
Mare del 1935), di Gio Ponti 
(la piastrella di decoro per le 
cabine delle navi del Lloyd 
Triestino), di Filippo Romoli 
(il superbo manifesto déco per 

Abbazia del 1938 qui pub-
blicato) e le fotografie della 
vita di bordo nei piroscafi del 
Lloyd con gli ospiti illustri 
come il Mahatma Ghandi - 
ha rappresentato un ulteriore 
stimolo a vedere tale affasci-
nante esposizione organizzata 
dall’Istituto Regionale per la 
Cultura Istriano-fiumano-dal-
mata ed ospitata negli ampi 
locali al piano terra del Museo 
istriano in via Torino a Trieste.

Filippo Romoli (1909-1969) 
Manifesto di Abbazia - 1938

VIVO SUCCESSO PER LA MOSTRA 
“MARE” ALL’I.R.C.I. DI TRIESTE

Tutti in fila per “Truccabimbi”

Giochi, balli e tanti costumi

Anche per le mamme un po’ di riposo!

Una… strega con la sua efficiente assistente

Presidente, direttore e collaboratori… davvero poco seri!!!

Associazione delle Comunità Istriane, 31 ottobre 2016
Adulti e piccini alla festa di Halloween 
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Il Presidente della Repubblica Italiana Sergio Mattarella è giunto 
nel capoluogo giuliano, mercoledì 26 ottobre, in occasione del 
62° anniversario del ricongiungimento di Trieste all’Italia. 

Ha assistito all’Alzabandiera solenne nella bellissima piazza dell’U-
nità d’Italia accompagnato dal Prefetto Annapaola Porzio, dalla 
Presidente della Regione Friuli Venezia Giulia Debora Serracchia-
ni, dal Sindaco di Trieste Roberto Dipiazza e dal Presidente della 
Corte Costituzionale Paolo Grosso, unitamente ad autorità civili e 
religiose.
In piazza, per l’occasione, era schierata una compagnia di forma-
zione interforze di sei plotoni (secondo Reggimento Piemonte Ca-
valleria di Opicina, Direzione Marittima di Trieste, secondo Ae-
rostormo di Rivolto, Comando Carabinieri di Trieste, Comando 
della Guardia di Finanza, allievi agenti della Scuola di Polizia) agli 
ordini di un u�ciale del Piemonte Cavalleria con in testa la Musica 
d’ordinanza della Brigata alpina “Julia”.
Presenti inoltre i gonfaloni di Trieste, di Muggia, della Regione, 
della Provincia, dei Comuni di Duino Aurisina, Monrupino, San 
Dorligo della Valle e Sgonico nonché i numerosi labari delle Asso-
ciazioni Combattentistiche e d’Arma.
Lo speaker ha ricordato come la città intera nel 1954 si dispose 
lungo la strada da Duino a Trieste per attendere l’arrivo delle trup-
pe italiane. “L’Italia è tornata” annunciò il sindaco Gianni Bartoli.
Il Presidente Mattarella, giunto puntualissimo sulla sua Lancia 
�ema, ha ricevuto gli onori militari e quindi ha passato in rasse-
gna i reparti schierati accompagnato dal comandante delle Forze 
operative Nord Bruno Stano mentre erano presenti anche il segre-
tario generale della Presidenza della Repubblica Ugo Zampetti e il 
consigliere militare del Presidente Roberto Corsini.
Sulle amate note dell’Inno di Mameli la bandiera tricolore e quella 
alabardata sono salite sui pili dedicati agli autieri in un momento di 
grande solennità. Il Presidente poi si è avvicinato alle autorità e ai 
rappresentanti delle Associazioni Combattentistiche so�ermandosi 
in�ne con la gente comune e con le rappresentanze delle scuole cit-
tadine fra le quali il Nautico, la Corsi, il Dante, i cui alunni hanno 
chiesto ed ottenuto dal Presidente molti autogra� e alcuni sel�e.
Dopo questa mezz’ora nel capoluogo giuliano, Mattarella si è diret-
to a Gorizia, dove ha deposto due corone al Monumento ai Caduti 
italiani della Prima Guerra Mondiale e al Lapidario che ricorda 
i 605 cittadini deportati durante l’occupazione titina di Gorizia 
nel maggio 1945 e i cui resti non sono ancora stati restituiti alle 
famiglie.
Appuntamento conclusivo al Teatro Verdi di Gorizia dove si è svol-
ta la cerimonia u�ciale alla presenza del Presidente della Repubbli-
ca Slovena Borut Pahor, della Presidente Serracchiani, del Sindaci 
di Gorizia Ettore Romoli e di Nova Gorica Matej Arcon.
Il docente di scienze diplomatiche ed internazionali Georg Meyr ha 
tenuto la sua dissertazione storica di pregevole interesse.
Con l’inaugurazione a Doberdò del Lago, nel parco comunale, del 
monumento che ricorda i soldati sloveni caduti nel corso del Pri-
mo con�itto mondiale in queste zone (su progetto dell’architetto 
goriziano Giuseppe Cej) è terminato il “soggiorno” del Presidente 
in Regione, la cui ultima visita risaliva ad oltre un anno fa, il 24 
maggio 2015, per vedere le trincee della Grande Guerra nella zona 
di Sagrado. 
Allora come oggi sono stati ricordati i due tragici con�itti mondiali 
che hanno mutato radicalmente - specie nelle nostre terre di con�-
ne - la Storia d’Italia.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA SERGIO MATTARELLA A TRIESTE

Trieste, mercoledì 26 ottobre 2016 - il plotone del Comando Carabinieri di 
Trieste sta per schierarsi in piazza dell’Unità d’Italia 

I rappresentanti delle Associazioni Combattentistiche e d’Arma con i labari

Piazza dell’Unità d’Italia a Trieste aspetta l’arrivo del Presidente della Repub-
blica Sergio Mattarella

Il gonfalone della Città di Trieste spicca con la sua Alabarda

Il Presidente Mattarella, dopo aver passato in rassegna i reparti schierati, assi-
ste assieme alle autorità alla cerimonia solenne dell’Alzabandiera

Il Presidente della Repubblica saluta le autorità e i rappresentanti delle Asso-
ciazioni Combattentistiche e d’Arma

Anche il Sindaco di Trieste Roberto Dipiazza saluta gli schieramenti

La rappresentanza dell’Associazione delle Comunità Istriane con il proprio 
labaro a �ne cerimonia (fotogra�e di Franco Viezzoli)
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Note tristi

Moglie, figli e nipoti, parenti e ami-
ci ricordano il loro caro

ARTURO VIGINI

nel nono anniversario della morte.
Venerdì 25 novembre, in comunio-
ne con lui, parteciperemo alla Mes-
sa delle ore 18.30 nella chiesa dei 
Ss. Andrea e Rita in via Locchi.
Nell’occasione verrà ricordata an-
che la cognata Paola Citron in Zac-
chigna, deceduta trentatre anni fa a 
Buffalo (USA), nello stesso giorno.

Nell’anniversario della scomparsa 
della signora

ANITA SINCOVICH 
in SAVRON 

da Croc di Momiano

con immutato affetto ed infinito 
rimpianto la ricordano le sorelle 
Maria e Ondina, il figlio Fabio, le 
nuore Irene e Barbara, i nipoti e i 
parenti tutti.

Il 26 ottobre 2016 è mancato ad Ot-
tawa in Canada  

MARIO SVETTINI 
nato a Pirano il 21 novembre 1925

Ne danno la triste notizia la sorella 
Silvana, la moglie Lorenza, le ni-
poti Laura ed Elena, i nipoti cana-
desi Mario, Linda, Marco e Rossa-
na, la pronipote Stefany, le cognate 
e i parenti tutti.
Mario, già a Trieste il 26 ottobre 
1954 mentre attendeva trepidante 
sotto la pioggia l’arrivo dei bersa-
glieri italiani in città, nel 1960 è 
emigrato in Canada per raggiun-
gere i fratelli Stelio e Sergio colà 
residenti. Sposatosi con la signora 
Lorenza Damore nella chiesa di 
Sant’Antonio ad Ottawa, Mario 
seppe costruirsi una solida vita fa-
cendo il bidello a scuola.
La funzione funebre si è svolta il 
1° novembre scorso proprio nella 
stessa chiesa delle nozze.
Alla sorella Silvana, che era andata 
a trovarlo in Canada sia nel 2001 
che nel 2009, l’Associazione delle 
Comunità Istriane esprime il pro-
prio sincero cordoglio per la scom-
parsa del signor Mario, ricordando 
così tutti i laboriosi istriani emigra-
ti in paesi lontani alla ricerca di fu-
turi migliori. 

NERI CECCONI 
nato a Capodistria 
il 9 giugno 1926

 a Treviso il 25 luglio 2016

ANITA FELLUGA
nata a Isola d’Istria 

il 25 aprile 1927
 a Treviso il 26 settembre 2016

Le figlie Mariella Rossana e Arian-
na, i generi e i nipoti vi ricorderan-
no sempre con amore, rimanendo 
fedeli a tutti gli insegnamenti e ai 
valori che avete saputo dare loro.

Ricordiamoli

Per ricordarti mamma
MARIA GRAZIELLA 
STOCCHI - SINICO

Lotto per amore, lotterò per questo
ti difenderò da incubi e tristezze,
non temere nulla io sarò al tuo fianco
con il mio mantello
asciugherò il tuo pianto.
Ti darò riparo contro le tempeste
ti terrò per mano per scaldarti sempre.
Lungo il tuo cammino, sarò al tuo fianco
fino a che vorrai, ti difenderò da tutto
non temere mai.

Grazie mamma 
per essere sempre con noi

Gino, Veronica, Giovanni, 
Walter e Valdimara

Il 26 novembre 2005 si è spenta la 
dolce e amata

LICIA BILOSLAVO 
in CATTUNAR 

da Momiano

Lì riposa assieme ai suoi genitori.
La rimpiangono il marito Fulvio, i 
figli Fabio, Claudio e Nicola.
La ricordano ancora con affetto 
tutti quelli che l’hanno conosciuta 
e stimata.

Il 17 novembre ricorreva il cin-
quantesimo anniversario della 
scomparsa di

ALESSANDRO CATTUNAR 
nato a Villanova di Verteneglio 

il 21 aprile 1919

Il 28 maggio scorso ricorreva il ter-
zo anniversario della scomparsa di

CARMEN DUBAZ 
in CATTUNAR

Vengono ricordati con immutato 
affetto e tanta nostalgia dalle figlie 
Lucia, Emma, Ornella unitamente 
a tutti i familiari.

Nel trentennale della scomparsa 
del caro

GIUSEPPE PELIN

e nell’ottavo della indimenticata 
mamma
MARIA VALERIA GOTTARDIS 

ved. PELIN

i figli Pia e Fulvio, i nipoti e i pa-
renti tutti li ricordano con tanto af-
fetto.

EVELINA MARIN in VITTORI 
nata a Isola d’Istria 

il 6 ottobre 1910 
 a Trieste il 2 gennaio 1981

NICOLò VITTORI 
nato a Isola d’Istria 
il 12 marzo 1909 

 a Trieste il 26 maggio 1988

Sono ricordati con immenso affetto 
dai figli Gianfranco e Maria Cristi-
na con le rispettive famiglie.

Nell’ultima quindicina ci sono pervenu-
te le seguenti elargizioni:
Gino Sinico in memoria della moglie Ma-
ria Graziella euro 50,00 a favore de “La 
nuova Voce Giuliana”;
Fulvio Cattunar in memoria della moglie 
Licia Biloslavo euro 25,00 a favore de “La 
nuova Voce Giuliana”;
Maria Sincovich Stefani in memoria del-
la sorella Anita euro 20,00 a favore de “La 
nuova Voce Giuliana”;
Lucia, Emma e Ornella Cattunar in 
memoria degli amati genitori Alessandro 
Cattunar e Carmen Dubaz in Cattunar 
euro 60,00 a favore de “La nuova Voce 
Giuliana”;
Pia e Fulvio Pelin in memoria dei genitori 
Giuseppe Pelin e Maria Valeria Gottardis 
Pelin euro 10,00 a favore de “La nuova 
Voce Giuliana” ed euro 15,00 a favore del-
la Comunità di Momiano;
Maria Cristina e Gianfranco Vittori in 
memoria dei genitori Evelina e Nicolò 
euro 20,00 a favore della Comunità di Iso-
la d’Istria.

Si ringraziano sentitamente 
i generosi oblatori.

Elargizioni
•

•

•

Il 22 agosto è mancata a Genova 
l’albonese

SONIA DRAGOGNA 
ved. PROSSEN

Le figlie Fabia e Barbara, i fratelli 
Gianfranco e Sergio e i parenti tut-
ti vogliono ricordarla a coloro che 
l’hanno conosciuta e le hanno vo-
luto bene.
La Società Operaia di Mutuo Soc-
corso - Comunità di Albona parte-
cipa al ricordo della cara Sonia.

Le candele per noi accese 
si stanno spegnendo una ad una... 
La notte giunge, ormai, 
né ci sarà più alba! 
Un giorno, forse, si racconterà 
di un popolo che per viver libero 
andò a morire lontano, 
lontano dal proprio mare 
e da una terra rossa che, 
vista dall’alto, 
sembra un cuore insanguinato...

Anonimo istriano

di Marino Bonifacio
Cognomi istriani

Divo è casato di Capodistria attestato nel 1431 con Iohannes Divo 
aggregato al Consiglio Nobile della città, il cui figlio omonimo ebbe 
a sua volta un figlio che in veste di Vincenzo Divo di ser Giovanni 
nel 1498 divenne notaio e giudice e nel 1502 fu mandato come 
ambasciatore a Udine. Un altro componente della famiglia – Andrea 
Divo, letterato – nel 1537 tradusse dal greco in latino lʼIliade e 
lʼOdissea di Omero. Oggi il casato continua con 25 famiglie Divo 
a Trieste (ove già nel 1857 viveva un Nazario Divo nato nel 1831 
a Capodistria, calzolaio), più 1 famiglia a Muggia, 1 a Sistiana, 1 a 
Saronno (Varese) e 1 a Melbourne in Australia. Il cognome istriano 
Divo deriva dal nome gratulatorio medioevale Divo, dal latino divus / 
dives “divino, illustre, ricco” ed è continuatore del cognome romano 
Dives.

Soldà è cognome della Polesana documentato a Medolino di Pola dal 
1526 con gli heredes Benedicti Soldà (gli eredi di Benedetto Soldà), 
tra i cui discendenti Mattio Soldà nel 1796 viveva a Cittanova. Oggi 
il casato continua con 1 famiglia Soldà a Pirano (giunta dopo il 1945 
da Portole, ramo dei Soldà di Pola), 1 a Sesvete presso Zagabria 
e 3 famiglie Soldà a Trieste, provenienti da Pola e dal contado di 
Pisino, di ceppo pur sempre polese, cui appartiene il grande comico 
Maurizio Soldà, che propone le tematiche circensi in veste di 
clown. Il cognome istriano Soldà deriva dal soprannome Soldà di 
un capostipite che era soldà “soldàto” di mestiere o di professione, 
padre o nonno del suddetto Benedetto Soldà del 1526.

Capodistria

•
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L’acqua gorgoglia, corre, 
trascina in mulinelli, forma 
turbini: siamo alle foci del 
fiume Timavo. Guardando 
sembra che a tratti l’acqua 
si plachi e si fermi, ma ad 
una più attenta osservazio-
ne si nota che è, al contra-
rio, in atto una forza primor-
diale che l’uomo non può 
del tutto né comprendere, 
né circoscrivere. 
Questo posto è magico ed 
è carico di un potenziale 
energetico primordiale che 
anche il più distratto osser-
vatore non può ignorare; 
questo posto ha ispirato il 
mio quadro “Origini” da cui 
è poi scaturita tutta la mo-
stra veneziana. In queste 
terre dove l’acqua dolce 
dei fiumi disegna dedali e 
labirinti, tra la sabbia e la 
laguna è iniziata, proprio 
qui, tra Grado e Aquileia, 
l’avventura che è diventata 
la città di Venezia. L’ara-
besco d’oro di questa città 
millenaria, ponte tra la cul-
tura latina e quella orienta-
le, parte da questo lembo 
di terre lambite dal mare. 
I cittadini di Aquileia fuggo-
no dalle incursioni barbare 
e si rifugiano in un primo 
tempo a Grado e poi ini-
ziano, insieme agli abitanti 
di altre cittadine lagunari, 
a costruire tra i lembi degli 
isolotti di terra ponti, palaz-
zi e chiese. è un progetto 
sacro di civiltà, bellezza e 
fede. Il mare Adriatico è la 
ricchezza di Venezia e da 
esso la città trae origine e 
vita; ma il mare è anche 
pericolo, quando la Bora 
s’infuria gettandosi verso 
l’Istria e la Dalmazia per le 
imbarcazioni venete non 
sempre è possibile trovare 
salvezza, chissà quante 
navi ancora nascondono 
le loro merci sommerse se-
polte dalle profonde acque 
del Quarnero. 
Non sono solo la potenza 
degli elementi atmosferici 
scatenati a preoccupare gli 
equipaggi ma anche i pirati 

“Origini”
Mostra personale di Donatella Bartoli
Galleria Imagoars
Cannaregio 1145 - Venezia

Inaugurazione 
domenica 11 dicembre 2016 
alle ore 11.30

Presentazione critica 
di Roberta Gubitosi

Uscocchi oppure i Turchi. 
Anche questi possono es-
sere dei seri antagonisti dei 
mercanti che veleggiano 
sotto la bandiera del leone 
alato. Ed ecco tra le coste 
spuntare timide chiesette, 
a volte solo cappelle, sorte 
dalla pietà popolare di chi 
- salvatosi dalla furia della 
Natura o da quella degli uo-
mini - è potuto ritornare ad 
abbracciare la propria don-
na e i propri figli. 
Da queste considerazioni 
nasce il quadro “Dal mare 
la vita e il pericolo” e anche 
quello rappresentante la 
cittadina di Lussingrande e 
l’altra tela che rappresenta 
Capo Promontore, punto 
che - attraversato - risulta 
essere un baluardo di uno 
scampato pericolo. 
Si continua il viaggio fino al 
traguardo di un’isola greca, 
si caricano e scaricano le 
merci, nasce il mio “Nostal-
gia del mare”. Dopo i ma-
rosi dell’Adriatico l’isola io-
nia regala il conforto di una 
pausa meritata dalle fatiche 
navali. La “nostalgia del 
mare” colpisce ben presto 
tutto l’equipaggio, dall’ul-
timo mozzo al capitano, si 
ritorna allora verso i propri 
lidi, si torna all’origine del 
proprio percorso, alla “La-
guna Madre” appunto, tito-
lo di una mia opera pittorica 
esposta in questa mostra. 
Si veleggia tra gli isolotti di 
sabbia attenti a non inca-
gliarsi, questo è l’ultimo pe-
ricolo e non bisogna sotto-
valutarlo, dopo quello delle 
tempeste, della Bora e dei 
pirati, tra queste secche si 
può perdere tutta la merce 

e la nave. 
Tra questi isolotti spunta-
no uccelli a rasserenare 
l’animo come nella tela 
“Laguna con aironi” ma l’o-
biettivo di tutto l’equipag-
gio è ritornare nella città là 
dove “Le nubi incontrano il 
mare” perché ”L’aria di Ve-
nezia” è diversa da quella 
delle altre città, è un’aria 
ricca di odori, non sempre 
piacevoli, sa, come dicono 
i veneziani, de freschin, 
pure anche quello piace, 
quel senso di sogno e 
pace che accarezza ogni 
viandante e innamora. 
Infine sani e salvi una 
preghiera, un cero, un ex 
voto nelle “Chiese di Ve-
nezia” per ringraziare di 
aver compiuto sani e salvi 
un percorso così incerto e 
pericoloso. Venezia, il suo 
millenario impero, la sua 
lingua dolce e cantilenante, 
le mie “Origini”; i miei avi, i 
miei nonni e i miei genitori 
istriani di Pirano e Cittano-
va vivevano sotto la prote-
zione di quel leone alato 
che univa le genti e le ac-
comunava in una cultura di 
convivenza.
Tutto è stato sconvolto dal-
la modernità, i popoli strap-
pati alle loro terre d’origine 
e, a minacciare la laguna, 
si appresta Marghera con 
i suoi veleni o le gigante-
sche navi da crociera. 
Questa mia mostra è un 
viaggio che porterà i visita-
tori verso l’acqua, il mare, 
le coste, l’avventura di sco-
prire ciascuno quali siano 
effettivamente le proprie 
origini.

Donatella Bartoli

Riprendiamo in questo numero del giornale il 
commento sulle poesie del dott. Giorgio Tessa-
rolo ritenute meritevoli di una menzione d’ono-
re al “Premio Tanzella 2014”. 
Oggi esamineremo la breve composizione de-
dicata a Norma Cossetto: pur immaginando 
che non vi sia un istriano che non conosca la 
sua terribile vicenda vale la pena riepilogarla 
brevemente.
Norma era una giovane studentessa universita-
ria di Lettere presso l’Università di Padova  ed 
era originaria di Santa Domenica di Visinada; 
suo padre era un possidente terriero aderente al 
Partito Fascista e podestà di Visinada.
Nell’estate del 1943 Norma girava l’Istria in bi-
cicletta per acquisire documentazione utile per 
la sua tesi di laurea. Il 25 settembre 1943, ap-
profittando della situazione confusa che si era 
creata in Istria dopo la capitolazione italiana 
dell’8 settembre, un gruppo di partigiani irrup-
pe in casa Cossetto razziandola e devastandola.
Il giorno successivo vennero a prelevare la ra-
gazza e la condussero all’ex caserma dei Ca-
rabinieri di Visignano dove la interrogarono 
e le proposero di passare nelle fila partigiane. 
Avutone un netto rifiuto, la rinchiusero nell’ex 
caserma della Guardia di Finanza a Parenzo.
Dopo qualche giorno, preoccupati per l’immi-
nente arrivo delle truppe tedesche, i partigiani 
caricarono lei ed altri prigionieri su un camion 
e li portarono alla scuola di Antignana dove la 
povera ragazza venne seviziata, barbaramente 
violentata ed infine gettata, forse ancora viva, 
assieme agli altri prigionieri nella vicina foiba 
di Villa Surani: era il 5 ottobre 1943.
Pochi giorni dopo vi fu l’arrivo dei militari 
tedeschi che catturarono alcuni dei partigiani 
coinvolti nella turpe vicenda.
Il 10 dicembre dello stesso anno, infine, i Vigili 
del Fuoco di Pola recuperarono la salma dalla 
foiba dove era stata gettata: il cadavere venne 
composto nella cappella mortuaria del cimitero 
di Castellier “vegliato” - se così si può dire - da 
alcuni dei suoi torturatori che erano stati cat-
turati dai tedeschi i quali, all’alba, provvidero 
alla loro fucilazione.
A Norma Cossetto, quale riconoscimento per il 
suo martirio, venne conferita la laurea honoris 
causa dalla sua Università di Padova e la Me-
daglia d’Oro al Valore Civile dalla Presidenza 
della Repubblica.
Questa, per sommi capi, la sua triste vicenda 
alla quale si è ispirato il poeta per il suo breve 
componimento.
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A  Norma Cossetto
di Giorgio Tessarolo

Barbarie e violenza
ti inflissero sofferenza,
indicibile e prolungata,

e per la Patria amata
tutto questo subisti

assieme ad altri istriani,
bollati come fascisti
solo perché italiani.

L’autore la considera quasi una icona, il simbo-
lo più caratteristico del martirio delle popola-
zioni istriane italiane per le sofferenze patite sia 
nell’autunno del 1943 che alla fine della guerra, 
dalla primavera del 1945 in poi. 
Il poeta immagina che Norma abbia subito tutte 
quelle barbare violenze - oltre alle indicibili e 
prolungate sofferenze - a causa del suo amore 
per la Patria italiana ed accomuna alla ragaz-
za anche tutti gli altri istriani che hanno subito 
violenze dai titini con l’amara considerazione 
conclusiva che, per troppo tempo, queste per-
sone sono state considerate “fascisti” (tentando 
quasi di giustificare, in questo modo, le per-
secuzioni subite) mentre si trattava di italiani 
“colpevoli” solamente  di non volere il distacco 
della loro terra dalla Madrepatria.

Marco Tessarolo

di Marino Bonifacio
Cognomi istriani

Bosdachìn / Busdachìn è cognome presente a Salvore (fino al 1945 nel comune di Pi-
rano, oggi sotto Umago) dal 1530, un cui discendente – Biasio figlio del qm. Nicolò Bo-
sdachin – nel 1788 viveva a Romanìa nel territorio di Umago. Oggi il casato continua in 
Istria con 2 famiglie Busdachin a Buie e 7 famiglie Bosdachin nel comune di Umago, 17 
famiglie Bosdachin e 2 Busdachin a Trieste (di cui 10 provenienti dal territorio periferi-
co di Pirano ovʼerano giunte dalla limitrofa zona buiese-umaghese dal 1898 in poi), più 
alcune famiglie Bosdachin / Busdachin a Monfalcone, Ronchi dei Legionari, Pordenone 
e Verona. Cognome arrivato allʼinizio del 1500 a Salvore dallʼisola di Veglia, con base il 
soprannome dalmatico preveneto vegliotto Bos-da-kin “Voce-da-cani”, dal tono di voce 
del capostipite o dal dialetto che usava.
Caprìn è cognome di Rovigno chiamato in origine Cavrin / Cabrin, attestato dal 1468 
con Domenico detto Cavrin e nel 1598 con Nicolò Marangon detto Cabrin. La forma Ca-
prin inizia nel 1790, anno in cui Eufemia figlia del fu Pietro Caprin da Rovigno emigrò 
a Pola, ove invece la sorella emigrata un anno dopo compare come Antonia figlia del fu 
Pietro Cabrin. Oggi il casato continua a Trieste con 1 famiglia Cabrin e 2 famiglie Caprin 
(dello stesso ceppo dello scrittore Giuseppe Caprin), ove lʼoriginario cognome Cavrin, 
proseguente come Cabrin / Caprin, è diminutivo di Cavra “Capra”.
Carvìn è cognome di Cherso testimoniato dal 1387 con Blaxio Carvinich, forma slaviz-
zata dai preti croati poi ritornata alla grafia italiana nel 1521 con Giovanni q. Giacomo 
Carvin. Oggi il casato continua con 3 famiglie Carvin a Cherso (scritte Karvin), 2 fami-
glie a Trieste, 1 a Padova, 1 ad Arsiè (Belluno), 1 a Sirmione (Brescia), 1 a Sondrio e 1 
a Collecchio (Parma). Il cognome chersino Carvìn è metatesi di Cavrin diminutivo di 
Cavra “Capra”.


